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Salviamo 

il nostro pianeta ! 
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Scolte, Capi e Gruppi, tutti insieme: 

perché insieme ce la faremo! 
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INTRODUZIONE  
 
Le crisi mondiali che colpiscono lôeconomia e la situazione climatica hanno una causa comune: 
viviamo al di sopra delle nostre possibilità. Stiamo quindi andando incontro ad un grande debito 
ecologico, oltrechè a d un grande debito finanziario  e n® lôuno n® lôaltro sono sostenibili. 
 
Il rapporto tra economia e ambiente non è sempre chiaro, anche perché la natura, il nostro 
capitale più importante, perché senza la terra non possiamo vivere, non compare nei nostri bi lanci, 
né nei dati economici che riguardano il nostro paese. Già è difficile trovare responsabilità a livello 
economico e politico della nostra situazione, figuriamoci se si individuano i responsabili dei danni 
ad un pianeta che deprediamo come se non esistesse un futuro. Quando i meccanismi finanziari 
crollano, si possono salvare stampando denaro. Ma quando collassa lôambiente naturale, su cui si 
basa la vita, è assolutamente impossibile creare un altro pianeta! 
 
Trovare soluzioni per la nostra economia comporterà comunque trovarci di fronte alla più grave 
conseguenza del nostro sistema economico ecologicamente insostenibile: il cambiamento 
climatico.  
 
Purtroppo, lôuso che facciamo dellôambiente non ¯ affatto sostenibile: molti dei problemi ambientali 
del nostro mondo, come il cambiamento climatico, sono legati al fatto che gli esseri umani 
utilizzano più risorse di quelle disponibili sulla terra. Attualmente, la terra ci mette un anno e sei 
mesi per ricreare le risorse che gli esseri umani utilizzano in un anno. Per soddisfare i nostri 
bisogni, utilizziamo risorse che non potranno essere recuperate nello spazio della nostra vita: ad 
esempio, abbattiamo foreste che ci metteranno centinaia di anni a ricrescere, oppure inquinando 
terra e acque, provochiamo la morte di piante e animali, spesso di intere specie. Se pensiamo poi 
che la concentrazione della CO2 nell'aria è aumentata del 36% degli ultimi 250 anni (del 10% dal 
1960 ad oggi) e che quella del metano addirittura del 148%, raggiungendo le più alte 
concentrazioni degli ultimi 650.000 anni, possiamo comprendere l'affermazione di alcuni scienziati: 
ñStiamo facendo il pi½ grande esperimento mai compiuto al mondo: cambiare significativamente 
l'atmosfera del nostro pianeta. Quali saranno le conseguenze, non lo sappiamo ancora, ma 
sappiamo che questa volta le cavie siamo noiò. 
 
La nostra civilt¨, la nostra stessa vita, sono possibili soltanto se risorse come lôatmosfera, le 
foreste, il suolo, il mare, i processi naturali fondamentali su cui si basa il clima, il ci clo del carbonio 
e dellôidrogeno, rimangono intatti.  Riconciliare economia ed ecologia ¯ lôunica strada per giungere 
ad un mondo più sostenibile, ad un futuro possibile ed equo.  
 
Si sono spese ingenti risorse per trovare soluzioni alla crisi finanziaria, ma è urgente porre rimedio 
al collasso del sistema climatico . Il cambiamento climatico sta già contribuendo a provocare 
gravi danni. Alcune di queste conseguenze  sono state ipotizzate già da molti anni: aumento dei 
fenomeni climatici estremi (alluvioni, s iccità, uragani, ecc.), scioglimento dei ghiacci delle calotte 
polari (in particolare del Polo Nord) e dei ghiacciai terrestri, diffusione di specie animali e vegetali 
in nuove aree geografiche, aumento del livello del mare, ecosistemi vitali, come la barriera 
corallina, la foresta amazzonica e lôArtico subiscono danni irreparabili.  ecc. Ipotesi che, purtroppo, 
sono diventate realtà.  
 
Molte persone si aggiungeranno al miliardo di esseri umani che già adesso non ha nessuna 
garanzia di procurarsi cibo  a causa di fenomeni come lôavanzata dei deserti, le alterazioni del 
sistema monsonico, la discontinuità della fornitura di acqua dolce da riserve come i ghiacciai 
(pensiamo allôHimalaya). Si calcola che entro il 2100 il cambiamento climatico ridurr¨ la produzione 
mondiale di cibo del 40%. L'Organizzazione Mondiale della Sanità in vari rapporti ha richiamato 
l'attenzione sugli innumerevoli effetti del cambiamento climatico anche sulla nostra salute . Un 
recente rapporto OMS e APAT (www.apat.gov.it/site/_files/reportAPATOMS.pdf) esamina la 

http://www.apat.gov.it/site/_files/reportAPATOMS.pdf
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situazione italiana e le prospettive sono davvero preoccupanti: aumento della mortalità negli 
anziani dovuta al caldo, aumento di malattie infettive come leishmaniosi, rickettsiosi, encefaliti 
ecc., aumento di morti e feriti per alluvioni, aumento dell'asma ecc., con stime in termini 
quantitativi difficili da definire, ma che potrebbero arrivare a decine di migliaia di morti l'anno.  
 
 Il rischio peggiore per lôambiente ¯ raggiungere ñpunti di non ritorno ò alterazioni del clima e 
degli ecosistemi irreparabili, che potrebbero portare a conseguenze terribili sul clima: 
destabilizzazione dei ghiacci polari in Groenlandia e nellôAntartico, con un conseguente aumento 
del livello del mare di molti metri. Un clima più caldo che potrebbe sciogliere il permafrost, 
causerebbe lôemissione di miliardi di tonnellate in pi½ di metano, un gas serra molto potente, e 
lôaumento della CO2 dalle foreste, sempre pi½ esposte a siccit¨ e agli incendi, fenomeni che 
possono scatenare cambiamenti climatici incontrollabili. Preoccupa molto la possibile alterazione 
delle correnti del Golfo e del Labrador, che potrebbe determinare innumerevoli effetti, tra cui una 
drastica riduzione della temperatura in tutta l'Europa non mediterranea.  
 
La Conferenza internazionale sui cambiamenti climatici di Durban , dopo giorni di 
discussione, non ha preso alcun provvedimento, ma ha solo deciso di darsi 4 anni di tempo per 
concordare un tratato che stabilirà degli obiettivi vincolanti da raggiungere per il 2020. E tutto ciò 
perché il nostro sistema economico potrebbe non sopportare le misure necessarie per tutelare il 
pianeta Terra, l'unico in cui possiamo vivere. Sarebbe invece bene che proprio adesso che gli 
argomenti economici sono all'ordine del giorno, ci fossero anche quelli ecologici, perché 
un'economia che non tiene conto dei vincoli ecologici non solo causa enormi danni all'ambiente e, 
quindi, all'uomo, ma prima o poi entrerà in crisi. Nascondere i probl emi sotto il tappeto è una 
pessima strategia. Non vorremmo che tra qualche anno un nuovo ministro ci dicesse che siamo sul 
Titanic e che abbiamo ballato mentre la nave (ecologica ed economica) affondava. 
 

DOBBIAMO AGIRE 
per evitare QUESTA CATASTROFE AMBIEN TALE. 
Abbiamo globalizzato lôeconomia, ora DOBBIAMO globalizzare la questione 
ambientale, per proteggere i sistemi naturali che sostengono la nostra  vita sul Pianeta. 

Stabilizzare il clima risulta indispensabile per un futuro possibile e sostenibile.  

 

Guardate il video:  
http://www.terranauta.it/video/58/e_se_succedesse_alla_tua_casa.html  
Cosa ne pensate?  

http://www.terranauta.it/video/58/e_se_succedesse_alla_tua_casa.html
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LA WAGGGS E LA FAO hanno preparato due Brevetti, uno 
sulla sicurezza  alimentare e il cambiamento climatico e 
lôaltro sulla biodiversit¨, che contengono moltissime attivit¨ 
che integrano questo pacchetto. Esistono in versione 
scaricabile:  

(http://www.fao.org/docrep/012/i1091it/i1091it00.htm) 
e (http://www.fao.org/docrep/01 3/i1885i /i1885i00.htm )  

oppure li potete richiedere alla FAO:  

children -youth@fao.org  

Utilizzateli ! 
 

                                                       
 

 

 

COSôEô LA SOSTENIBILITAô AMBIENTALE 
 

Parliamo di sostenibilità ambientale quando usiamo le risorse in modo da non disperderle, creando 
così un circolo virtuoso. Un ambiente sostenibile può far vivere tutto ciò che dipende da esso senza 
sprecare risorse irrecuperabili come foreste e acqua. Sta a noi proteggere lôambiente con un 
consumo sostenibile:  

Å lasciando il mondo migliore di come lo abbiamo trovato  

Å non utilizzando una quantità di risorse maggiore di quella di cui abbiamo 

bisogno  

Å cercando di non danneggiare lôambiente 

Å cercando di porre rimedio se  lo abbiamo fatto  

mailto:children-youth@fao.org
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RISPARMIARE RISORSE IN CASA E FUORI  

 
PROPOSTE DI ATTIVITAô PER LUPETTI E COCCINELLE 
 
 
 

1. Disegnate il cambiamento  
Pensate ad un elenco di semplici azioni per risparmiare energie, come usare buste di stoffa invece 
di quelle di plastica. Dividetevi in due squadre. Un membro di ogni squadra avrà carta e penna per 
disegnare unôazione che i capi sussurreranno al loro orecchio al via. Ciascuna squadra dovr¨ 
indovinare lôazione e fermare il tempo urlando ñstopò. Se la risposta ¯ esatta, guadagnerà un 
punto. Cambiate il disegnatore ad ogni azione. 
 

2. Ecodomino  
Dopo aver riflettuto su quelle che sono le problematiche dellôambiente in cui vivete preparate 28 
tessere di domino su cartoncino.  Sostituite i punti con parole positive come ñnaturaò ñriciclareò 
ñprotezione dellôambienteò scritte in verde e parole negative come ñinquinamentoò o ñcambiamento 
climaticoò. Dividetevi in squadre e giocate, facendo in modo di unire parole rosse con rosse e nere 
con nere.  
 

3. La danza dei buoni e cattivi  
In cerchio, sulla musica di una danza che conoscete, chiedete al primo di mimare un esempio di 
risparmio energetico spiegandola con una frase che comincia per ñE ioéò. Ad esempio: ñE io uso 
solo lampadine a basso consumoò, mimando lôazione di avvitare la lampadina. Tutto il cerchio 
canta la frase e ripete lôazione. Il secondo mima uno spreco di energia e lo spiega iniziando la frase 
con ñMa ioéò. Ad esempio: ñMa io mi faccio il bagno e mai la docciaò, mimando lôazione di farsi il 
bagno. Il cerchio canta la frase e ripete lôazione della prima persona e vi aggiunge quella della 
seconda, finché si riesce a ricordare tutte le frasi e le azioni.  
 
4. Ma dove si butta?  
Siete proprio sicuri di fare bene la raccolta differenziata? O non sapete cosô¯? 
Attaccati al muro ci sono dei rettangoli con sopra scritti i nomi diversi cassonetti dei rifiuti.  
Si formano due squadre che si dispongono a staffetta (in fila indiana).  
Il capo mostra un rifiuto e poi dà il via con un fischio.  
Il primo componente di ciascuna fila/squadra par te e, dopo aver attraversato un percorso ad 
ostacoli deve toccare con mano il cartello che indica il cassonetto giusto. 
Per ogni risposta corretta, un punto.  
 
5. Riciclando riciclandoé 
Preparate simpatici disegni per decorare i contenitori per i materiali riciclati. Create contenitori 
ottenuti da materiale riciclato e organizzate la raccolta delle batterie usate, per poi portarle nei 
centri di raccolta. Raccogliete materiali particolari (vecchi bottoni, pasta scaduta, chiodi, viti ecc.) e 
realizzate collage o quadri da sistemare vicino ai contenitori per i materiali riciclati o che 
sensibilizzino al riciclo.  
 
6. Basta!   
Quanto ¯ difficile abbandonare unôabitudine? Pensare ad una vostra abitudine dannosa per 
lôambiente e calcolate i benefici che ne avrebbe se smetteste per un mese intero: provateci e 
tenete un diario di questa esperienza. Eô stato facile o difficile?  
 
 



GIRLS WORLWIDE SAY ñTHINKING DAY 2012ò 

 7 

 
PROPOSTE DI ATTIVITAô PER ESPLORATORI E GUIDE 

 
 
 

1. Il Woaley della Costa dôAvorio 
Il Woaley ¯ un gioco molto semplice della Costa dôAvorio, che si gioca a coppie. Realizzate un 
tabellone come questo su legno, oppure scavando delle buche nella sabbia, o disegnando I cerchi 
su un foglio di carta.  
 

 
 

Preparate poi 48 pedine con semi, biglie o fagioli secchi. Mettetene 4 in ciascuno dei cerchi/buchi 
piccoli.  
Å Lôobiettivo del gioco ¯ di catturare pi½ pedine dellôavversario.  
Å Ciascun giocatore ha a disposizione la fila di cerchi/buchi davanti a lui/lei e il cerchio/buco dove 
accumulare le pedine che si trova alla sua destra.  
Å Per muovere, raccogli tutte le pedine dai tuoi cerchi/buchi lasciandone solo una e muovendoti in 
cerchio, in senso antiorario, fai cadere una pedina in ogni buco/cerchio, senza saltarne nessuno, 
fino ad esaurirle.  
Å Se lôultima pedina che lasci cadere porta il totale delle pedine che sono in quel buco ad un totale 
di 2 o 4, conquisti il contenuto del cerchio/buco e puoi sistemarlo nel cerchio/buco dove accumuli 
le tue pedine.  
Å Se non hai nessuna pedina nei tuoi cerchi/buchi, perdi il turno. Il gioco finisce quando nessuno 
può più muovere. A quell punto puoi aggiungere le pedine che restano nei tuoi cerchi/buchi a 
quelle accumulate.  
Å Vince chi guadagna pi½ di 24 pedine.  
 
2. Ecocrepes russe: Blinis  
I blinis sono un piatto molto amato in Russia. Per farli al campo, po trete usare una candela e una 
scatola di latta. La pastella si fa mischiando ad una tazza di farina due uova, un pizzico di lievito,e 
una presa di sale; aggiungete poi latte a sufficienza per ottenere una pastella morbida ma densa e 
lasciate riposare. 
Prendete una scatola di latta, la più grande che avete e pulitela. Eliminate un coperchio e fate dei 
buchi sui fianchi della scatola. Accendete una tea light o una candela e sistemateci sopra la 
scatola. Quando sarà calda (attenzione a non scottarvi) versate un poô di olio sul coperchio che 
rimane sopra e quando è caldo versateci un cucchiaio della pastella: lasciate cucinare il blinis e 
quando sulla superficie compaiano delle bolle, giratelo con lôaiuto di una forchetta. Quando ¯ cotto, 
servitelo spalmato di burro, formaggio, marmellata o con qualunque altra cosa vi piaccia.  
 
3. Caccia sostenibile  
Questo gioco andrebbe fatto allôaperto, su un vasto terreno da gioco. Preparate un contenitore con 
delle ñviteò (che possono essere quadrati di cartoncino o sassolini dipinti, ecc.). Dividete il branco 
in tre gruppi: due squadre con lo stesso numero di componenti (i verdi e i marroni) e una squadra 
più piccola di cacciatori. 
Delimitate o tracciate due cerchi di grandi dimensioni il pi½ lontano possibile lôuno dallôaltro, che 
saranno i punti di inizio e fine del gioco. Mettete due pentole allôinterno del cerchio dove il gioco 
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finisce, una con un contrassegno verde e una con il contrassegno marrone e fate sistemare un 
caposquadra per ogni cerchio. I cacciatori si sistemeranno tra i due cerchi.   
Riunite le squadre verde e marrone nel cerchio di partenza e date a tutti una vita. Quando il Capo 
grida ñViaò verdi e marroni cercheranno di arrivare al cerchio di fine senza farsi catturare e 
metteranno la loro vita nella pentol a della loro squadra, per poi tornare al cerchio di inizio per 
ricominciare. 
Se un cacciatore cattura un membro della squadra verde, lo riaccompagna al cerchio di partenza e 
il membro della squadra verde può riprovare. Invece, se un membro della squadra marrone viene 
catturato, perde la sua vita e diventa un cacciatore. Via via la squadra marrone perderà tutti i suoi 
membri, mentre la squadra verde potrà continuare a giocare.  
Ad un certo punto interrompete il gioco e contate le vite. Chi ha vinto? Discutete  le regole con i 
giocatori: il gioco è stato più facile per la squadra marrone o per quella verde, e perché? 
Introducete il concetto di sostenibilità e mostrate come le regole rendevano di fatto la squadra 
verde ñsostenibileò mentre quando la squadra marrone è rimasta a corto di giocatori, non poteva 
materialmente più vincere. Applicate il concetto di sostenibilità all'ambiente.  
 
4. Aria, acqua, fuoco, TERRA!  
Iniziare decidendo un gesto o una mossa veloce che rappresenti lôaria, lôacqua e la terra. In 
cerchio, si gira in tondo fino quando il Capo grida ñAi posti!ò: ¯ il momento in cui ciascuno forma 
una coppia con la persona più vicina e decide mentalmente quale elemento sarà. Il Capo conta a 
voce alta fino a tre; al suo ñViaò ciascuno fa il gesto o la mossa veloce che rappresenta lôelemento 
che ha scelto. Lôaria vince sull'acqua, l'acqua invade la terra, la terra caccia lôaria. Chi perde pu¸ 
salvarsi dicendo il nome di un animale/pianta che vive nellôelemento che ha scelto. I vincitori e chi 
si è salvato continuano a muoversi per la stanza ed i perdenti escono dal gioco. Tuttavia, se il 
Capo grida ñTerraò invece di ñAi 
postiò, tutti i giocatori devono 
sdraiarsi nel più breve tempo 
possibile, anche chi era uscito dal 
gioco. La coppia che si sdraia per 
ultima viene eliminata. Continuate 
finchè non resta un solo giocatore. 
Infine, cercate di capire perché 
ogni elemento è indispensabile alla 
vita. 
 
5. Frigo da campo Janata  
Per tenere al fresco i cibi deperibili 
provate a realizzare questo 
frigorifero: in un conte nitore 
grande sistematene uno più 
piccolo e nello spazio tra i due 
versate acqua. Coprite quello più 
piccolo e chiuso con un panno 
bagnato che sia parzialmente 
immerso nellôacqua, che salendo sul panno evapora e mantiene fresco ci¸ che si trova nel 
contenitore interno. Quello esterno va sistemato sulla sabbia, per isolarlo.  
  
6. Gioco ñIndovina il cassonettoò.  
Attaccati al muro ci sono dei rettangoli con sopra scritti i nomi diversi cassonetti dei rifiuti.  
Si formano due squadre che si dispongono a staffetta (in fila indiana). Il capo gioco mostra un 
rifiuto e poi dà il via con un fischio. Il primo componente di ciascuna fila/squadra parte e, dopo 
aver attraversato un percorso ad ostacoli deve toccare con mano il cartello che indica il cassonetto 
giusto. Per ogni risposta corretta, un punto.  



GIRLS WORLWIDE SAY ñTHINKING DAY 2012ò 

 9 

 

PROPOSTE DI ATTIVITAô PER ROVER E SCOLTE 
 

 

 

1. Da che parte stai?  
Chiedete a tutti di scrivere due alternative ecologiche su un foglio di carta. Ad esempio: cosa è 
meglio: andare a scuola a piedi o abbassare il riscaldamento? Raccogliete i foglietti, poi delimitate 
due basi opposte che chiamerete 1 e 2. Riunite tutti al centro della stanza e chiedete a tutti di 
scegliere qual è secondo loro la scelta ecologica migliore per ciascun foglio che leggerete e di 
sistemarsi di volta in volta nella base 1 oppure nella base 2 a seconda della scelta che 
preferiscono.  Leggete tutte le domande con le relative alternative e discutete poi insieme se sia 
stato facile decidere quale scegliere. 
 

2. Chi è più bravo?  
Dividete il gruppo in squadre di quattro o cinque ragazzi e sistemate i gruppi sparsi per tutta la 
sede. Una coppia per ogni gruppo deve creare una scenetta a braccio su una situazione che 
riguarda lôambiente, ciascuno con un ruolo ben definito. In qualsiasi momento, gli altri membri 
della squadra possono gridare ñStopò facendo s³ che i due attori si blocchino nella loro attuale 
posizione. Chi ha detto stop deve quindi toccare uno dei due attori sulla spalla, prendere la sua 
posizione (l'attore precedente va a sedersi), e riprendere la conversazione dal punto in cui lôattore 
precedente lôha lasciata, con il proprio ruolo, diverso da quello dellôattore precedente. Esempio di 
situazione: la citt¨ ha in programma un festival rock nel parco locale. Cô¯ chi non vede lôora, 
mentre cô¯ chi è preoccupato per il fatto che arriveranno un sacco di persone, che sporcheranno 
tutto il parco. I personaggi potrebbero includere un adolescente, un accompagnatore di cani, una 
rockstar, un negoziante locale e un medico. 
 
3. Gli equilibristi  
Con un numero pari di ragazzi, formate un cerchio tenendovi per mano. Assegnate un numero a 
ciascuno. Al tre, chiedere a tutti di mettersi sullôattenti sempre tenendosi per mano; i numeri 
dispari si inclineranno in avanti, mentre i numeri pari si inclineranno allôindietro, mantenendosi tutti 
diritti e facendo perno sulle caviglie. Se fatto correttamente, il cerchio dovrebbe mantenersi in 
statica, senza tendere verso una direzione o l'altra. Parlate poi del significato di affidarsi gli uni agli 
altri: Cosa poteva succedere se qualcuno avesse spezzato la catena lasciando le mani del vicino? 
Esistono catene, ad esempio quelle alimentari, in natura? Lôintervento dellôuomo pu¸ spezzare le 
catene alimentari che vi esistono? 
 
4. Lôimpronta ecologica. 
Un modo di calcolare lôimpatto della nostra vita sullôambiente ¯ quello di calcolare la nostra 
impronta ecologica. Ci sono molti calcolatori on-line per farlo, come 
: www.footprintnetwork.org/calculators  e www.carbonfootprint.com/calculator.aspx Trovateli su 
internet e sperimentate li: che impatto avete scoperto di avere sul pianeta e cosa intendete fare per 
ridurlo? Che risorse riuscirete a risparmiare?  
 
5. Gara della migliore invenzione per risparmiare risorse  
E se inventassimo qualcosa di veramente incredibile? Organizzate un concorso per inventori nei 
gruppi scout della vostra zona/regione per realizzare invenzioni che utilizzino forme di energia 
sostenibile o presentino unôidea per rendere il mondo pi½ ecologico.  Il tutto  con tanto di giuria e 
premiazioni. Le idee geniali non sono complicate: nelle Filippine, milioni di famiglie vivono in case 
molto buie, senza elettricità e prive di finestre.  Basta sistemare una bottiglia di plastica piena 
dôacqua e con un poô di varecchina per avere la luce di una lampadina di 55 watts. Questo ha fatto 
la Fondazione MyShelter, che vuole illuminare un milione di case nelle Filippine entro il 2012:  
(http://www.youtube.com/watch?v=o -Fpsw_yYPg&feature=player_embedded ).  

http://www.footprintnetwork.org/calculators
http://www.youtube.com/watch?v=o-Fpsw_yYPg&feature=player_embedded
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6. Caccia al tesoro della spazzatura.   
Il gruppo deve, attraverso delle prove, conquistare i sacchetti contenenti il materiale per le prove 
successive. 
 
PRIMA PROVA 
Sottolineare la risposta corretta:  
 
1. La scatola di cartone, unta, della pizza per asporto, la butti:  
a) nel contenitore di carta e cartone,  
b) nel contenitore di plastica e metalli,  
c) nel contenitore di umido e indifferenziata insieme.  
 
2. La carta alluminio la butti:  
a) nel contenitore di carta e cartone,  
b) nel contenitore di plastica e metalli,  
c) nel contenitore di umido e indifferenziata insieme.  
 
3. Il quaderno di scuola che non usi più, lo butti:  
a) nel contenitore di carta e cartone,  
b) nel contenitore di plastica e  metalli, 
c) nel contenitore di umido e indifferenziata insieme.  
 
4. La buccia della banana la butti: 
a) nel contenitore di carta e cartone,  
b) nel contenitore di plastica e metalli,  
c) nel contenitore di umido e indifferenziata insieme.  
 
5. La bottiglia d i plastica della bibita la butti:  
a) nel contenitore di carta e cartone,  
b) nel contenitore di plastica e metalli,  
c) nel contenitore di umido e indifferenziata insieme.  
 
SECONDA PROVA 
componete cinque parole con le lettere che avete a disposizione. 
In ogn i parola ogni lettera può essere usata solo una volta (esempio FAME e non FAMA perché la 
lettera A compare solo una volta). 
 
TERZA PROVA 
scrivete il nome di 2 rifiuti che iniziano con la lettera C e 2 con la lettera B  
 
QUARTA PROVA 
collegate il rifiuto al cassonetto giusto (più di un rifiuto può essere buttato nello stesso 
contenitore):  

RIFIUTO CONTENITORE DEI RIFIUTI 

  

  

 
carta unta della pizza  umido + indifferenziata  
bottiglia di plastica  plastica e metalli 
carta alluminio da cucina  carta e cartone 
cartone bagnato 
barattolo di latta (es. lenticchie, fagioli)  
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quaderno della scuola 
bicchierino usa e getta di plastica 
 
7. Micio miao, quanto mi costi!   
Lo sapevate che anche la lettiera del gatto inquina? Usando lettiere minerali, un gatto produce 200 
kg. di rifiuti lôanno. La maggior parte di questi prodotti vengono dalla Spagna (10.000 TIR lôanno) e 
comportano alti costi di smaltimento in discarica. Esistono lettiere vegetali prodotte da scarti di 
orzo, carta riciclata ecc. biodegradabili e che sono anche pi½ sane per lôanimale. Riuscite a trovarle 
facilmente? 
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QUIZ  

 
Il vetro viene prodotto da 3500 anni usando soprattutto:  

¶ a) Piombo.  
¶ b) Alluminio. 
¶ c) Sabbia silicea. 

Ogni anno in Italia il mercato assorbe due milioni di tonnellate di vetro ñcavoò. Il 60% 
è destinato a:  

¶ a) Lampadine. 
¶ b) Iniezioni per cavalli.  
¶ c) Imballaggi alimentari (conserve, marmellate e altro).  

Produrre bottiglie e recipienti in vetro ña perdereò richiede, rispetto a quelli ña 
rendereò: 

¶ a) Meno vetro. 
¶ b) Più fatica. 
¶ c) Il triplo di energi a 

Riciclare una bottiglia di vetro significa risparmiare energia sufficiente per:  

¶ a) Un caffè al bar. 

¶ b) Ascoltare una cassetta della ñPremiata Vatte Lapesca Bandò. 

¶ c) Accendere una lampadina da 100 watt per quattro ore. 

Le bottiglie di vetro che non utili zzi vanno:  

¶ a) Buttate ai bordi delle strade:  
¶ b) Sotterrate come ricordo per i posteri.  
¶ c) Gettate nelle apposite ñcampaneò predisposte dal Comune. 

RISPOSTE  

¶ 1. c) Sabbia silicea 
¶ 2. c) Imballaggi alimentari  
¶ 3. c) Il triplo di energia  
¶ 4. c) Accendere una lampadina  
¶ 5. c) Nelle ñcampaneò. 

   © Adele Negro -  MondoErre  
 
 

http://digilander.libero.it/nicola.manfrinati/Immagini/l-c.gif
http://digilander.libero.it/nicola.manfrinati/Immagini/l-c.gif
http://www.parrocchiascilla.it/joomla/images/phocagallery/agesci/logo%20branca%20r-s.gif
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RIDURRE LôABUSO DI COMBUSTIBILI FOSSILI  

 

IL PATTO DEI COMBUSTIBILI  
 

Tutto ciò che si muove richiede energia. Il nostro corpo ha bisogno di energia per muoversi, che 
ricava dal cibo: gli alimenti  sono il nostro carburante. Non soltanto le persone hanno bisogno di 
energia, ma anche tutti i tipi di macchine e macchinari che utilizziamo, le fabbriche e gli edifici, 
hanno bisogno di energia per funzionare, che ricaviamo dalle risorse naturali che la Terra ci offre.  
Alcune risorse, come l'energia solare, quella eolica che si ricava dal vento o quella idraulica che 
fornita dall'acqua, non si esauriscono: si tratta di fonti energetiche rinnovabili. Per molto tempo, 
lôenergia proveniva dalla combustione di carbone, petrolio e gas, che sono combustibili fossili, 
formatisi a partire da materiali naturali come i resti di animali e piante rimasti sepolti per milioni di 
anni, trasformati da calore e pressione in combustibili fossili, che noi estraiamo e utilizziamo per 
creare energia. 
 
Dipendere dai combustibili fossili per produrre energia può essere un problema per varie ragioni.  
 

¶ Per estrarli, è necessario un processo distruttivo. 
¶ Una volta che le loro riserve sono esaurite, non possiamo crearne di nuove.  
¶ Quando si bruciano i combustibili fossili, si libera anidride carbonica nellôatmosfera, 
provocando lôispessimento dello strato di gas serra intorno alla terra che intrappola pi½ 
calore solare che fa salire la temperatura della Terra.  

 
I combustibili fossil i vengono principalmente utilizzati per il trasporto di persone e cose. Cercare di 
riflettere sulla riduzione dellôuso dei combustibili fossili completando le attivit¨ che seguono. 
 

Passa... allôenergia sostenibile 
 

Signori, si cambia!  
Il concetto di energia sostenibile implica usare lôenergia saggiamente, senza sprechi, facendo s³ 
che basti per oggi e per il futuro, senza danneggiare il pianeta.  
Un passo importante è quello di passare alle fonti di energia rinnovabile. Esistono importanti 
alternative ai combustibili fossili per ricavare energia: le energie rinnovabili derivano da risorse 
naturali come il sole, il vento, la pioggia, le maree e lôenergia geotermica, si trovano ovunque e 
non si esauriscono con lôuso. La tecnologia offre soluzioni sempre di più creative per utilizzare le 
energie rinnovabili. Cimentatevi nelle attività che seguono per conoscere meglio le possibilità 
offerte dalle energie rinnovabili e se volete, cimentatevi ance voi in unôinvenzione che utilizzi 
queste forme di energia!  
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LE PROPOSTE DI ATTIVITAô PER LUPETTI E COCCINELLE 
 

 

 
1. Gira il mondo da casa! 
I viaggi in aereo comportano lôuso di una maggiore quantit¨ di combustibili fossili rispetto ad altre 
forme di trasporto, ma questo non significa che non sia possibile esplorare il mondo in altro modo. 
Provate a conoscere la vita delle guide e delle scout in 145 paesi. 
Scegliete uno dei 145 paesi dove ci sono gruppi di Guide e Scout e realizzate un diario di viaggio 
immaginario del vostro viaggio perfetto ï che utilizzi i combustibili fossili il meno possibile. 
 
2. Divertirsi a energia zero. Pensate a giochi e attività che vi piace fare e che richiedono elettricità 
o benzina. Ricordate che anche produrre carta o penne richiede energia. Cosa potreste fare senza 
usare energia? Inventate un gioco a due o a più concorrenti e provatelo con il branco. Premiate il 
più divertente (cf. http://www.giocodimenticato.it/leschededeigiochi.htm  ). 
 

3. Lôeffetto serra. Vi sono alcuni gas nellôatmosfera (vapore acqueo, anidride carbonica, metano, 
ecc.) che funzionano come il vetro di una serra, mantenendo il calore del sole nellôatmosfera per 
rendere vivibile il nostro pianeta dove la temperatura, senza questi gas, sarebbe di ï 18°. 
Purtroppo, dalla Rivoluzione Industriale, siamo immettendo una quantità eccessiva di questi gas 
nellôatmosfera, cosa che provoca il surriscaldamento del pianeta, che potr¨ provocare cambiamenti 
del tempo atmosferico, nella direzione dei venti, nella frequenza di fenomeni meteorologici 
estremi.  Nel modellino, il contenitore di plastica serve a mostrare lôeffetto serra.  
 

.  
 

 
 Ogni s estiglia  ha bisogno di:  
Å Due bottiglie di plastica da 1,5 lt vuote e pulite 
Å Due tazze di terra leggermente umida (a temperatura ambiente)  
Å Un rotolo di pellicola trasparente da cucina 
Å Un elastico 
Å Una lampada non schermata 
Å Due termometri 
Å Nastro adesivo. 

http://www.giocodimenticato.it/leschededeigiochi.htm
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Istruzioni:  
Å Tagliate la parte superiore delle bottiglie di plastica. 
Å Spiegate che la Terra (rappresentata dalla terra) ha unôatmosfera (rappresentata dallôaria nelle 
bottiglie) che la circonda. Quando cô¯ troppo gas serra nellôatmosfera questo intrappola il calore 
proveniente dal sole, lôatmosfera si surriscalda e il clima cambia. La bottiglia di plastica avr¨ la 
funzione dei gas serra, intrappolerà il calore. Dopo aver messo la terra nella bottiglia, fissate un 
termometro allôinterno della bottiglia con il nastro adesivo senza coprirne la punta a 2 cm. dalla 
terra, visibile dallôesterno. Su un diagramma per ogni bottiglia, segnate la temperatura. Coprite 
soltanto una delle bottiglie con la pellicola trasparente fermandola con lôelastico. Collocate le 
bottiglie a 5 cm. dalla lampada, sistemata al loro stesso livello. Accendete la lampada e lasciatela 
accesa per tutta la riunione. Alla fine che temperatura segnano i termometri? 
 
4. I combustibili fossili non servono a far viaggiare soltanto le persone ma anche le merci: molti 
cibi hanno percorso molta strada per finire nel nostro piatto, persino una semplice mela potrebb e 
essere stata coltivata in un paese, preparata in un secondo, impacchettata in un terzo e poi 
trasportata dove lôavete comperata. Scegliere prodotti a ñKm. Zeroò ¯ una scelta che pu¸ fare una 
grande differenza per lôambiente. Organizzate un picnic con cibo a km. zero da consumare insieme 
per celebrare la Giornata del Pensiero.  
 
5. I sacchetti di plastica vengono realizzati a partire dal petrolio e ci mettono 500 anni a 
decomporsi. Ora si usano quelli realizzati a partire dal mais. Ci sono però delle tecniche per 
realizzarne di molto belli usando la carta di giornale o delle riviste. Provate a farli per sistemarci i 
vostri regali. Questo è ad esempio un  modello che potete usare per 
realizzare una borsetta come questa. Riportatelo su un cartoncino che vi 
resterà come modello, ritagliate dove ci sono le righe piene (le righe 
tratteggiate vanno piegate ma NON tagliate) ed usatelo per riportare la 
forma sulla carta che avete scelto. Per le manigliette potete usare 
qualunque cosa, anche la plastica riciclata, la catenella a crochet, nastrini, 
ecc. ecc. Il video lo trovate a: 
http://www.junkmailgems.com/DIY_Giftbags.html . 

http://www.4blog.info/school/tag/plastica/
http://www.junkmailgems.com/DIY_Giftbags.html


GIRLS WORLWIDE SAY ñTHINKING DAY 2012ò 

 16 

 

6. Dolcezze solari. Realizzate un forno ad energia solare, con la scatola di una pizza. Vi servirà 
anche dellôallumino, un foglio di plastica trasparente, una taglierina (fatela usare ai Capi), colla, 
cartoncino nero, scotch, un bastoncino per tenere fermo il coperchio.  


